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Nel giorno. af settembre chiudevasi: |’ anno. 


scolalastico al nostro Ginnasio-Liceo, che. è il 
principale stabilimento d' istrazione della’ nostra 
città,. e:che; sì riguardo il materiale come lo spi- 
rituale, ..è. sulla vin. delle utili riforme. In tal’ oc- 
casione solgénne il :chiarissimo ab. Jacopo Pirona 
Direttore. di ‘quell’ istituto congedava.i: giovanetti 


studenti con queste: sapienti: ed aflettuose parole :. 


0, Giovani valorosi, oggello di tenerà solleci- 
tudine:: ‘por. la. generazione che passa, oggetto di. 
timori e di..speranze per la. generazione che sot- 
lentra.: voi avete combattuto alacremente, e avete 
vinto; mentre nell’ arvingo scolastico, reso omai 
più laborioso che in passato non fosse, altri della 
vastra: schiera sono rimasti addietro: onore a voi! 
Sostenete che, nel congedarvi pel riposo delle va- 
canze, io vi diriga ancora uha volta la mia parola. 

: Andate, ma portale con voi nel cuore il sen- 
tinienito. della gratitudine verso il Dator di ogni 
iene, il Padre: de lumi, da cui deriva ogni salu- 
lare. progresso, ogni-migliore ‘avviamento delle. 
nostre facoltà. Egli è da lui che muovono gli alti 
br ovvédimenti impartiti dall’ Augusto, che giovane 
come voi venne chiamato a temperare le sorti di 
tanti popoli. È da lui che viene la sapiento ope-. 
rosità del: Preside della Provincia, il quale colla 
presenza vi reca onore ed incoraggiamento. È per 
lui che la:munificenza cittadina, rinfocolando. l’an- 
fico amor degli studj, dà mano a renderne più 
agiato e più dignitoso li ricelto, È.lui che porge. 
lena agl' Istitutori vostri, e lì congiunge in unità. 
di i affetto, per cospirare concordi a pro vos!ro. 

Con questo: sentimento nel. cuore andate agli 


ozj autunnali, e consolate.i cari Parenti, mostrando. 


loro i segni della riportata vittoria; ma andatevi. 
coll’ intendimento di matorarne. i) frulto, dì rigto- 


rare le forze, di prepararvi:a muovi combatlimenti., 


Dappoichè la vita di cui voi avete passato appena il 
limitare, la vita, o Giovani, in. sulfa leera non è che 
un:continuo combattimento, e se dovesse qui finira 


non sarebbe pur prezzo dell’opera il eombaticre. La. 
vita umana è una preparazione a più alti destini. E. 
perchè possiate indovinare per tempo questo gran. 
d’ enigma della vita, io nel congedarvi affiderò alfa. 


vostra:inielligenza l'arcana parola che tulta la spiega, 
Ja parola: ‘che Dio. fece: già suonare all’ orecchio del 


primo uomo. Questa parola, Giovani animosi, uditela, - 


— custodilela, fecondatela: questa parola: è ‘Fatica. 
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UIL 


ll riposo che non nasce dalla fatica non ul 
riposo, ma minorazione di. vita; e lulto ciò. che 
onora la natura umana, scienza, collura,. progresso, 
altività, coraggio, virtù, .isagrifizio, lutlo è falica, 
o frutto della fatica; L’ uomo che-ricusa: i). lavoro, 
è. moralmente morto, e se ‘anche nella: inazione 
esser . potésse malteriàlmenle felice , mon: aspi- 
rando a niente di più nobile di più elevato, l' intel. 
lello si offuscherebbe, .il cuore inaridirebbe, l'a- 
nima si addormenterebbe,-e luomo reso indegno 
de suoi alli destini, non sarebbo eLona: che il; 
primo fra i bruti, 

Perchè l’uomo sia uomo (e. yoi avete a dive 
nirlo ) deve lottare senza posa contro.molli nemici 
che mirano ad opprimerlo, o a traviarlo : contee 
la natura fisica cui gli è .d' uopo indagare. por 
dominarne le forze e costringerlo al proprio ser-. 
vigio; contro il mondo. dei pregiudizii, del vizii, 
delle seduzioni, delle: violenze - morali, da cui è 
ogni dì travagliato; contro un nemico ancora più 
scaltro o insidioso, perchè abita le intime lalebre 
del caore umano, ed è l'egoismo dell’ ignoranza . 
c delle passioni, il quale tirando tutto. a suo’ pro- 
prio soddisfacimento, tende a rompere l' equilibrio 
della vita interiore ed esteriore. 

Ecco i nemici cui vi è d° uopo combattere; 
ed il comballimenio è fatica. ‘Senza esercizio non 
si sviluppano nè le forze dol corpo, nè Je facoltà 
dello spirito; e l' esercizio è fatica. Senza disci - 
plinn non vi ha nè eni morale, nè viltoria 
salle passioni; e la disciplina è falica. Sonza 
studio: non si sana la grande piaga. dell’ umanità 
ch' è I ignoranza’ figlia del ‘primo peccalo; e lo 
studio è fatica. Senza dolori, senza patimenti, non 
si acquistano nè ‘il vigore della volonià, nè l’e- 
sperienza maestra della vita; è ‘la sopportazione 
dei dolori è fatica. Senza soddisfacimento di doveri. 
non vi ha nè dignità della persona, nè pace del- 
l’anima, nè speranza di avveniro; e il soddisl'a- 
cimento dei daveri è fatica. 

Voi volete, o carissimi, voi dovete pfiogre— 





. dire; ed eccovi il talismano della vita, eccuvi la. 


chiave di ogni progresso: fatica, fatica, fatica. 
Ma perchè il progresso abbia il suo vero indirizzo, 
perchè | enigma della vita abbia li vera soluzione, 
perchè. i disegni della bontà divina suì destini del- 
l'uomo abbiano il lor compimento, affaticate nella 
vita presente colla mira intesa alla futura. Si, te- 
nelevelo a mente, Y uomo è‘? albero ehe ha le 
radici appunlate sulla terra; € che deve fiorire. e 
fruttificare pel Cielo, “ 
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Nel giorno 8 corrente nella chiesa dell 0- | 
Spitale celebravasi 1° inaugurazione. dell'ingresso” 
delle Suore deila Carità asservigio del Pio. Istituto. 


I Preposti guvernativi e comunali, i rappresen— 
tanti d’ogni corporazione morale; i più eletti 
ciitadini e donne gentili, e una moltitudine di gente 
del popolo intervennero a questa festa religiosa. 
UH venerando Vicario. Generale. Monsignor Darù 
celelirò Messa, e poi disse alcune parole dall’ al- 
tare riguardo i trionfi della religione nelle opere 
di carità, parole che pronunciate in quel luogo, 


davanti alle Suore e ad uomini d'ogni classe so- 


ciale ci parvero assai eloquenti. Poi tutte Je per- 
sone invitate dalla Direzione del Pio Istituto con- 
vennero in una sala del medesimo. parata a fesla 
per udire un discorso del Direttore Uott. Pari, In 
questo discorso furono ricordati i fasti del Civico 
Ospitale, le epoche della sua fondazione e pro- 
sperità, i nomi de’ più insigni benefattori, é i 
henemeriti delle Suore per | assistenza degli in- 
fermi. Gli animi de’ numerosi uditori furono com- 
mossi e per le parole dell''egregio oratore e per 
ia visia delle pie donne, che cansacrerinno vo- 
lenterose Intita In vita alla causa det dolore, € 
che si sono apparecchiate nell’ umiltà dell'anima 
ullo spettacolo dei mali più afliggenti Vl umanità. 
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LE BELLE ARTI IN ITALIA 


ll giornalismo della trascorsa settimana. ne 
diede rolazioni circa le esposizioni annuali di Ve-: 
nezia e di Milano, e Ja distribuzione de’ premjiai 


giovani alunni. Questa festivilà artistiche invitano 
tutti i fogli periodici a considerare la condizione 
dell'arte in lialta e le sue aspirazioni future, e 
a ricordare i fasti antichi e le novelle speranze. 
Noi non ci vogliumo cosliluire giudici in un are 
comento estraneo al nostri studj, sebbene la di- 
vina immagine delia Bellozza e ile creazioni del- 
l’ srle «ci. destino sempre una sensazione soave: 
però non vogiiamo perdere | opportunità di ri- 
pelere anche nol. ai nostri Lettori una parola di 
incoraggiamento e di buon augurio. Diciamo ri- 
petere, perchè le osservazioni seguenti sono tolte 
ad altro giornale, e risgunrdano le belle arti iu 


genere, e faremo solo nolare come la seullura a 


giorni nostri sia in grado di manlenersi nello 
splendore d'una volta per i tunti monumenti che 
la. pubblica riconoscenza consacra ni più illustri 
‘uomini della penisola, ai più eminenti benefattori 
dell'umanità, 


Nelle arti belle fu Halia due volte maestra: 


al mondo; la prima, quando colla forza delle ar- 


mi, € col valore delle sue coorti conquislando ie. 


nazioni, informava i vinti popoli alla gentilezza, 


ed all’ amore del bello, e le helle arti per tulto 


difluse, nelle Gallie, nelle Spagne, nella Germania, 
uell' Illivia, nella Pannonia, nella Siria, sulle co- 


uk 





ste dell’ Africa, nel Ponto, all'ultima Tulle, “per 
fatto : ove. le. Aquile Romane piantarono stabile. 
dimora 20. ne 

La seconda, allora che, distesa sulla terra la 


| motte dell’ ignoranza, dalle orde dei Barbari, che 


invasero Europa tulla, ed una grandissima parte 
di Asia e di Africa, gl Italiani «sulle loro navi 
inlrepidi si spinsero commerciando..ad. esplorare 
Oriente ed Occidente, e divenuti forti, ricchi, ed 
istrutti, ovunque colle loro navi si fermavano 0- 
vungue metteano stanza 0 ‘banche, colla civiltà 
diffusero Î' amore delle arti belle, .000° 
Delle conquiste Romane solo ne restano le. 
glorio, che Y Istoria regisirò nelle sue tavole im- 
periiure, ed. avanzi di monumenti colossali come 
P epoca a cui appartengono. Delle conquiste del 
commercio e del risorgimento ne reslano invece 
le arli, e la civiltà, che le arti e le scienze esatle, 
ela filosofia sempre permanente fra noi, produs- 
sero e colservano. | | | 
Ma il primato d’arte ‘che dal Secolo XII al 
XVI avea Ialia sovra ogn' altro popolo. questo 
primato che facea la nostra gioria, è poco, a poco, 
ora nell’ unn cosa, ed ora ell altra ne va sfug- 
gendo, se con volontà determinata, con. animo 
forte, e con Ì' energia iutta che il Cielo ne diede 
non vavviviamo, non alliviamo, non accresciamo. 
quella divina scintilla; che Iddio pose. nei nostri 
peli. —.. o 
La Filosofia, e la Pittura se non abbandona- 
rono del Wuito questa terra, ché del tutto abiban- 
donar mai non la potranno, tanto gli elementi del 
bello, del vero, e del grande qui sono insiti e 
coerenti, tuttavia prediligono qualche altro papolo. 
—. E se v’hanno circostanze che alla filosofia de- 
eli Italiani non permettono quel largo è libero 
sviluppo, che ad una grande scuola filosofica, è 
necessario per esistere e dilatarsi, noi non pos- 
siamo raltenere una parola severa ui cultori della 
Pittura, che.sì lasciano-vincere dagli Oltremontani; 
la tavolozza, la composizione, il disegno. i freschi 
non sono da alcuna srave circostanza -inirenati, 
sono n pari, anzi a migliori condizioni della Scul- 
tura, la quale sebbene ‘abbisogni di grossa spesa 
e di larga protezione, ben più che la pittura tiene 
nobilmente il primato che Michelangelo e Canova. 
le conferirono. O 
_E come la Scullura, la Musica pure adempie 
la santa e grande suna missione. Essa che le sonvi 
melodie del malinconico canto sa moescere colle 
gnje noie che rallegrano Panima, ora dolce dolce. 
orti mesia, o severa, come dolci, mesie, 0 severo 
sono le ispirazioni del genio che le delta, ne de-. 
sta le più vive omozioni, e al dilello le affezioni 
accoppiando, sa l'anima nostra elevare all’ aliezza 
a cri icrequiota incessanlemenio aspira. 
Nel volgere di pochi anni sersero il grandiose. 
Rossini, il melaneonico Bellini, e Mercadanie, e 
Donizzetti, e Verdi che ne diedero poemi tanto. 
ispirati che ovunque si ripetono, 6 sì ripetono nelle 


Aule splendide delle maggiori Capitali del Mondo, 
persino in quelle della superba Parigi, che disde- 
gna la supremazia Italiana in tutto fuorché nella 
Musica. 
. — Ma nella Pittura, con nostro dolore gravissi- 
‘mo, nen vediamo. più brillare di quella bella-Iuce 
di cho splendenno le tanto celebri scuole di .Ve- 
nezia, Verona, Firenze, Napoli e' Roma. Alcune 
. di esse disparvero affatto, allre illanguidiscono, 
‘altre .appena di quando. in quando mostrato la scin- 


.tilla Italiana non essere del lulto spenta. — Venezia — 
da poco ha già incominciato a dnre opera attiva 


ed elficace allo studîo del disegno di tanto nell’ ad- 
dietro Irascurato, e. sì mette nella. buona via, .così 
Firenze e Roma; ma la tavolozza, la tavolozza?.., 
«quelle carni che ‘dopo tanti. anni sono vere e fre- 
‘sche, quei colori così vivi, sebbene ‘tre, quattro 
e fino cinque. secoli vi passarono sopra; quegli 
affreschi che ancora dalle. pareti dei chiostri, dalle 
aura dei templi, dalle loggte del Vaticano, dalle 
sale: dei Palazzi ne parlano ai sensi ed all'anima 
«e ne dicono una splendida istoria, quella tavolozza, 
quel colorito, quell''impasto, quei freschi non si 
creano più, Noi peraltro non disperiamo, chè al- 
il altezza in cui tiue volte fummo possiama la terza 
vitornare, ove i nostri pittori, che pure ne abbia- 
mo di valenti e ispirati, alla franchezza del pen- 
nello congiungano la purezza del disegno, la pa- 
«zienza -del vero. arlìsta, .e la ferma volonta di 
toccare”. apice della squisitezza, che Giambellino, 
;Rafaello, Michelangelo, Paolo 0 Tiziano raggiun- 
sero; ché la nostra divisa è: Nihil difficile voleati. 


COSTUMI DELLA SOCIETÀ AMERICANA 


Ella è cosa curiosa | osservare in America 
come ? costumi si formano in virtù di un principio 
politico e orale che regge le popolazioni, e che 
sostituisce il fondamento degli Stati. Quivi | in- 
dividuo trionfa, è fa liberià è il principio politica 
dominante; i costumi e ie abiludini si regolano 
«dietro questo principio, e non hanno: allra . causa 
ehe la necessilà di resistere alla tivannia indivi- 
tuale, o di dare una giusta soddislazione alie e- 
sigenze, un campo libero alle iutraprese di cia- 
scuno. Dalla libertà individuale nasce lo spirito di 
associazione, che genera alle sua volta il despo- 
tismo della pubblica opinione. L'individuo ha contro 
di lui inliere moltitudini; avviluppato e stretto d’o- 
eni parte da questa forza invisibile, egli vedesi 
necessilato a sottomettersi o soccombere, Le vit- 
time della pubblica opinione sono innumerevoli 
agli. Siati-Uniti, 6 siccome questa lirannia. è 
ancora nascente, tra qualche unno essa avrà 
dato al mondo un marlirologio di nuovo genere; 
nei paese stesso della libertà ia più illimitata si 
vedranno apparire dei professanti e dei martiri 
sella libertà, Digià sorge da tutti gli spiriti cle- 
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vali un sentimento «di sdegno contro a moltitudini 
ed i falsi giudizi dell’ opinione pubblica, Tatto 
quanto. vi ha di aristocratico nell’ umana naiura 
si rivolta contro il dominio delle masse e. nega 
loro il diritto di comando; ma lo moltitudini ri- 
spondono all’ individuo che elleno sono forzate di di - 
fendersi, e guni a coloro che non si soltapporranne 
ai loro giudizio. Si possono digià contare le vit- 
lime di questo singolare martirio. Noi non citeremo 
che gl' intrattabili mormoni cacciati di stato in 
stato 0 forzati a ritirarsi in mezzo al deserto dopo 
di avere veduto il loro capo massacrato, ed it 
bravo ‘Lovejoy inseguito come una belva feroce, 
poscia assassinato nel sud per aver tentato di. pre- 
dicare conlro la schiavitù. Codesta tirannia noa sé 
esercila sempre in modo, diretto; ma si contenta 
talfiata ‘di produrre il vuolo attorno I’ individuo 
ad essa ribelle, Sventura a quell’uno che si pro- 
pone altro idee che quelle già accattale, che reca 
nelin società uno spirito diverso dallo spirito di 
essa società, cho addotta vizj che non-siano quelli 
della moltitudine! 

La libertà individuale senza freno genera iutto 
ciò che gli Americani hanno di buono e di cattivo, 
l'energia, la confidenza in sè stessi, I astuzia, la 
curiosità. Per la ragione stessa che Ì' opiniope 
pubblica lotta contro | individuo, 1° individuo da 
parte sua lotta contro fa pubblica opinione, È 


siccome la lotta sarebbe ineguale, egli si guarda 


bene dall’ affrontare apertamente codesta potenza 


assoluta; egli usa dei mezzi indiretti, interroga, 
spia, inganna, tasteggia .il terreno su cut deve 
‘mellere il piode. Nulla pertanto vi ha di più im- 


porluno, al dire dei viaggiatori, quanto la curio- 
sità americana. Questa curiosità però mon procede 
nè da vivacità di spirito, nò da maldicenza; ma 
è direlta, brutale; essa si volge alla persona 


presente, spia i snoi gusti, scandaglia il sno ca- 


raltere. Eccovene un esempio. , Alla’ Giamaica, 
il sig. Enrico Coke, mentre stava digerendo il 
suo pranzo, viene abbordato. da un natgrale il 


quale guardandolo da capo ai piedi con uno sguardo 


calcolatore, incomincia: — Buongiorno, signore, 
buon giorno, voi venite d' America, io presumo? 
— No, signore, no.— Siete giunto da poco in 
questo paese, signore? — Sì, poco fa. — Ah! Ah! 
d' Inghilterra senza dubbio, nativo di Londra il 
signore? -—— Si, io sono Inglese, non già nativo 
di Londra. — Officiale nell’armata, signore ?— Nò,. 
jo non appartengo all’ armata. — Ah! nel commer- 
cio forse? — No, signore, no, io viaggio per mio 
diporto. — AN! ciò è malto piacevole. Voi non 
avete visitato ancora l' isola, io. presumo? — Non 
ancora, — Sicte stato nell’ ost, signore? — Si, fo 
viaggiato nell’ India, — Non voglio dir questo, 
signore, intendo dall’ altra parte dell’isola. — Ah! 
benissimo; sì, vengo proprio da S. Tommaso, — 
Da qual lato, signoro, se nou vi ha indiserezio-- 
ne? — .., Ne la freddezza, nè il silenzio stesso 
siungono n sharazzare il paziento d'una cusì in- 
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gistento ‘curiosità. Il meglio st è di soddisfare î- 
mitando 1’ importuno, rispondere con astuzia ed 
‘impiegare la menzogna. Agli Stati- Uniti in mezzo 
‘ad un’ intiera libertà ciascuno è obbligato di man+ 
tenera i suoi diritti, per così dire, a forza di pu- 
gni, Limo dal lato materiale è al ‘coperto dalla 
miserià, ma’ dal lato morale ‘egli è soltomesso nd 
una sorveglianza, 0 meglio ad uno. spionaggio di 
ulti gl' istanti. 

Che ? uomo non sia “naturalmento buono, 
ch’ egli sia tirannico per istinto, noi "non ne ab- 
biamo. giammai dubitato; quelli però clie credono 
alla bontà innata della natura umana  getlino gli 
occhi sul pnese più liboro della terra. Colà. cia- 
scuno si sforza di essere un liranno e di far subire 
il suo dominio. Non vi ha assolutismo ufficiale perla 
ragione che ogni funzionario dipende dal'sulragio 
generale, Nessuno in Europa è timido quanto un 
amministratore, un pubblico funzionario, va giudice 
americano, Continuamente sotto | incubo della 
paura di perdere ln loro ‘posizione, eglirio | fanno 
le loro sentenze non secondo giustizia, nia secondo 
l'opinione; ed amministrano secondo le conve- 
nienze: del pubblico: le loro orecchie ed i ioro 
occhi non sono impiegati che a guardare ad ascol- 
lare quello che dicono © fanno gli elettori, Così 
non avviene del funzionari ed amministratori pri- 
vati, delle compagnie finanziarie, delle intraprese 
individuali; costoro non temono il suffragio uni- 
versale, perciò non mancano ad ogni occasione 
di lar sentire il loro dominio ;.a tal che un con- 
duttore di slrada ferrata, un impiegato di serit- 
tojo può essere più tiraniico di -un magistrato ed 
anche dello stesso presidente. La più lieve ‘cor- 
rezione, il consiglio più dolce, la padronanza più 
naturale pigliano una singolare importanza, e gli 
Americani credono sempre vedervi un principio 
ed un desiderio di despotismo, Questo timore, che 
risveglia ad ogni istante le suscettibilità demoera- 
tiche, raddoppia i modi villani e brutali, ad im- 
pedisce le relazioni urbane. La sospeltosa egua_ 
glianza produce talvolta fra i superiori ed i su- 
balterni, i padroni ed ì servi, contatti assai biz- 
zarvi, 

Egli è difficile di ottenere dai domestici i 
sceeni abituali ed esteriori di rispetto che noi e- 
sigiamo da essi in Europa: la logica democratica 
ridluce spesso al silenzio quel padrone lanto siudace 
da pretendere rispetto e creanza. , Un gentiluomo 
di Boston aveva un servo, il quale entrando nella 
sua camera tenevasi il cappello in Lesta, — Giovanni, 
ghi: diss’ egli un giorno, voi teneto sempre il vostro 
cappello quando entrate nella mia stanza. — È 
iene! siguore, non ho io il diritto di tenerlo? — 
Si. cerlamento, — E se ho il diritto, perchè non 
potrò (tenerlo? — Egli era diMlicile di rispondere; 
però dopo un momento di silenzio, il padrone ri- 
prese: — E bene! Giovanni quanto volete d'au- 
mento al vostro salario per cavarvi il cappello 
quando venile da me? — Ma signore, ciò merila 





considerazione. = Prendete pure la dosa in con- 
siderazione 6 domattina datemi la risposta, Il mat- 
Lino giunge, — Ebbene |! Giovanni, disse il padrone, 
avele voi pensato all'aumento di salario che po- 


tele chiedere per cavarmi il cappello 7— Sì, si 


guore,: ciò merila bene un dolaro al mese; “ Non 
uvvi altro mezzo di calinate queste inquitudini ‘e 
tuesto democratiche arroganze che. il denaro. Agli 

Stali-Uniti si compera il rispetto e fa buona cre 
anza come si comperano. il pane e Je stofe: 
ono sono derrate materiali, le altre. morali, coco 
tutta. la differenza. 

Osserviamo anzi che codesta ticannia viene 
quivi esercitata in ispecial modo dagli esseri presso 
di noi riputati deboli: la tirannia delle donne, dei 
ragazzi, dei domestici non ha limiti, e noi pos» 
siamo. nppona farci un'idea -degl’infiniti riguardi 
che gli Americani usano onde evitare i risenti» 
menti. di questi esseri capricciosi ‘ed irritabili. Gli 
uomini s' impauriscono ‘a vicenda, si guardano con 
dilfidlenza, e questa paura è accompagnata da una 
sIrnordinaria previdenza, la quale si estende fino 
alle: supposizioni ed alle ipotesi le più inverosi- 
mill: Racconta il sig. Johnston che im ragazzo di 
circa dodici anni, impiegato commesso presso un 
suo amico d’ America, veniva sovenie a recargli 
carte o libri. Mentre egli rispondeva alle lettere 
del suo amico, il ragazzo guardava a suo talento 
i libri 6 le carte che si.trovavano sul tavolo, le 
leggeva, quindi ponevasi allo specchio, g' aggiu- 
stava i capelli e faceva toeletta, Da principio il 
siguor Johnston si diverti a-vederlo fare; ma alla 
fine questo giuoco l’ annojò, e gli fece osservare 
che nel suo patse i fattorini non pigliavansi tanta 
libertà, ,, Io narrava quest’ annedoto ad una dama, 
aociunge il viaggiatore, ed elia mi disse: — Not 
aveste voi paura d' indirizzare uu simile rimpro- 
vero a quel ragazzo? Egli può divenire un giorno 
presidente della repubblica. — Ebbene? — Ebbene! 
allora potrebbe farvi molto male. . 

Sono di. fatti personaggi formidabili questi 
piccoli Yoakees di dodici a quindici anni, che en- 
trano in una casa di traffico in una fabbrica di 
Nuova-York e di Boston; appendono il loro cap- 
pollo, collocano la loro canna în un angolo, ca- 
vansi gravemente Ì guanti, s' addattano | occhia- 
lino, zufolano un’ asia. d’ opera, danno la loro 0- 
pinione sul talento di Ienny: Lind, poscia cavano 
un portafogli dalla loro tasca è cotichiudono af 
fari per alcuni milioni. Il timore e la venerazione 

li circondano; ciò che gli Americani ammirano, 
sì è la possibilità delle ricchezze, del suecesso, 
della potenza A cui possono giungere; sono i 
germi sconosciuti, gli elementi di cui essi temono 
gli effetti ulteriori, Allorchè il fanciullo è dive- 
nuto uomo l’ adorazione cessa; il fanciullo era 
temibile, egli poteva divenire presidente della 
repubblica: i uomo lo è mollo meno una vella 
cho nbbia spiegato tulto le sue facoltà; egli è 
probabile che non divenga giammai presidente. 
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Lo tirannia delle donne eguaglia, se non supera, 
quella dei fanciulli; i minorenni e le donne sol» 
‘tanto podono della fibertà. in America: sol’ essi 
non-hanso nulla ‘a temérey sono viziati, ndulati, 
‘adorati; i loro capricci divengono altrettante leggi, 
ed il loro veto ha, senza dubbio, maggiore nu* 
torità che il ceto del présidente sul congresso. 
Così fa duopo sentire ii tuono sdegnoso con cui 
costero parlano della servilità delle donne. inglesi 
e dei giovani europei, 

Che di simili costumi sconvolgano lo rela- 
zioni di famiglia egli è permesso di supporlo. Vi 
esistono pòchi legami ira gli uomini in America, 
ma ve ne hanno ancora ‘meno ira parenti, tra le 
(persone del medesimo sangue. Abiluali a non con- 
tare che sovra: se slessi; avvezzati dai loro padri 
a non avere confidenza che nella propria energia, 
i figli prendono il volo tosto che | adolescenza 
è giunta, come l'uccello quando lia messo le piume, 
ed i genitori li vedono ‘partire colla stessa indif- 
ferenza degli uccelli, allorché i lore nali sono ere- 
sciuti. Nè i padri nè i figli si lagnano. Ii destino 
di ciascuno sembra quello di corvere le avventure; 
e per il fallo nessun popolo ba anto in sè di 
ciò che compon I avventuriere: poco allacca— 
mento agli nomini ed alle cose, Ì' odio allo stato 
stabile, Y amore all’azzardo, alla fortuna, .ìl pen 
siero che ie relazioni troppo intime, le relazioni 
affabili o modeste nuociono al vigore ed al suc- 
cesso dell’ nomo. Gili Americani cercano il suc- 
cesso e non la felicità, o, per meglio dire, eglino 
ripongona Ja felicità nel successo. | 

Guardando allo speltacolo che presentano in 
questo momento gli Stati-Uniti noi non riscon- 
triamo che degli accidenti, dei fenomeni, delle 
tendenze. L' America è il paese dei fatti, dei fo 
nomeni per eccellenza, ed è ciò cho ne rende lo 
siudio così interessante. Colà obbliando qualunque 
teoria, si vedono i fatti ragerupparsi, ordinarsi, 
prender forma e colore, armonizzare il meglio che 
possono, solidificarsi in qualche modo e produrre 
altri fatti; .sì vede come le cose di quesio mondo 
non si governano già con logiche astrazioni, ma 
per affinità naturale, attrazioni e ripulsioni; si vede 


che desse non vanno in linea refta e per succes- 


sione, ma cho sì formano per. sovrapposizione, è» 
malgama, fermentazione e generazione. Si ussiste 
ad uno spettacolo moralo simile. alio spettacolo 
fisico che presentò la lenta formazione delle isole 
dell'Oceano Pacifico in forza dell’ unione, dell’ as- 
sembramento e | accavallamento delle madrepore 
{ polipai petrosi) e degli aliri insetti pslrosi del- 
l’occano. Questo è il tema che fa duopo studiare 
agli Stati-Uniti, il tema che fa duopo di svelgero 
e meditare. | 

Non avvi società agli Stati-Uniti, ma degli 
elementi di società; non vi ha governo, ma qua- 
lità politiche innate ed istintive; non vi ha reli- 
gione generalmente silabilita, ma delle grandi me- 
morle religiose e degli islnti Dibbici; non vi 





hanno forme civili, ma degli assaggi e dei ten- 
tativi di costumi @ di vita sociale, Ecco l' Ame- 


tica: diciamolo ancora, essa è il paese dei leno- 


meni, un caos che si sviluppa lentamente, ed n 
cui abbisognano secoli prima di avere ordinato i 


‘suoi ‘elementi senza’ mimero;. ma tale quale è, 
‘piena di lava ardente, di materie fecondanti e di 


gas infiammati, non è meno possettte a' pericolosa 
per le altre nazioni della terra, Che D'Europa stia 
in guardia, se non vuole ricadere nella barbarie, 
prima ancora che sia trascorso il tempo neces 


sario perchè Ì America riesca a civiltà | 
X. 


GLI ANNUNZI HOLLOWAY 


Il Na apoleone dell'' annunzio 


Gli annunzj sono un bisogno ovunque siasi una vila 
varia e viva sì nu rapporti pubblici che ne? rapporti pri- 
vati, c dove il giornalismo gode del massimo favore, Un 
annunzio pubblicato su di un foglio periodica giova al 
negoziante, al pussidente, al lavoratore, allo scopritore di 
un nuovo specifico per guarire gli ammalati, o all in- 
venture di nuovi meccanismi per provvedere, e a buon 
mercato, di oggelli di vlililà o di Insso lutle le classi 
sociali, In tuili i paesi dell’ Europa | annunzio oggidi é 
5) massimo grado di potenza... fuorchè in Italia, e spe- 
cinimente in corte provincie d’ ifalia. Ecco dunque uno 
dei molti insegnamenti che agli italiani fanno gli stranieri. 

“An Francia a questi allimi giorni i giornali hanpa 
ribassalo più della met del loro prezzo d’ associazione. 
E come potranno conlinuare a viveri que’ giornali? Colla 
rendita degli annimej. I solo Costitulionnel di Parigi 
conta di guadagnare almeno 500,000 franchi all anno con 
questo mezzo | 

Ma gli anuunsj nona arricchiscono solo i giornalisti, 
o agevolano la vendita a buon mercato delle loro. pole» 
miche politiche-cconomiche-romantiche. Gli anutizj fan- 
no spesso la fortuna di chi li paga, è per prova vogliamo 
soggiungere un articoletlo in proposito ele si legge nel 
Piclurial Times, periodico di Londra. Lettori dell’ Alehi- 
mista, eccovi 1° arlicolò tradolto in italiano e accompa- 
gnalo da riflessioni dettate dall’ equità e dall’ amor del 
prossimo. 


i Arte di far forinza è Îl Litole d' un? operetta pub» 
blieata ultimamente, della: quale vennero estralti alcuni 
articoli stampali in tutla Inghilterra, e che lendevano a 
provare che ciascuno poteva facilmente guadagna: somme 
immense col mezzo degli annunzi ripeluli di continuo. 
Senza dubbio gran guadagni sono siafi, sone e saranno 
alti con 1 ajuto di questo sistema ‘dagli uomini d'una 


|; mente superiore. Ma conchiudere da un tale ragionamento 


che intli possano arrivare alla foriuna enn questo mezzo, 
è cosa assurda, Se il danaro fosse così facile a gunda- 
gnare come lo pretende ! autore dell’ operetla, non si 
vedrebbero fanti poveri neite città. 

Ma ritorniamo ai litolo del nosiro arlicolo : Delle for- 
fune falle per mezzo degli annunzi. 

il più grande apnunziatore della nostra epoca è cor- 


— 298 — 


Lamente: Holloway, inventore ©. v unico: ‘proprietario 
delle’ pillole « dell’ unguento che parlano il suo - nome e 
ehe godono d'una. grandissima . fama. Holloway. spende 
annunimente la. smisurata somma di venti milà tire sler- 
Jine. { ciuquecento. mita franchi ) a: fare aununzi. 


-— Nnnosi pabblica nelle isole della Gran-Brellagna: uno 
serio ‘periodico ove non si fegga il nome di «[uesto abile 
Anvenlore; e.come s0.d Inghilterra fosse Leoppe ristretta 
‘per la sua impresa, egli estende le sue operazioni. sopra 
la talalità delle Indie, Nelle praviucie alte e basse di 
questa , immensa’ cegione. Holloway. possede agenti che 
pabblicano te sue. medicine ia InJou,. Burdoo, Gonzratee 

ed altre linguè del paese; sì che |’ Indiano può prendere 
le pillole e servirsi del’ unguento di Holloway come se 
ricevesse le istruzioni di quest’ uomo celebre. 


.Lo (roviamo a Hong: Kong c a Canton, facendo noli 


ì suoì rimedi a fulli gli abitanti el Celeste impero, col 
mezzo d’ una iradozione chinese. 


Lo’ seguismo ancora alle Isole Filippine ove fa cono- 


noscere fe sue preparazioni nelle lingue del paese, A Sin- 
gapoor flolloway ha un gran deposilo. I suoi agenti fom- 
niscopo di là tutte le isole del mar «lelle Indie. 1 suoi 
aununzi sono pubblicati nella maggior parte delle gazzette 
di Sydna y, Bobbart-ville, Launccston, Adelaide, Porto- 
Filippo ed in tulte le città dell’ immenso impero britan- 
nico. Veggonsi le sue pillole e il sun unguento a Valpa — 
riso, Lima, Callao, cd allei porti del mar pacifico. Tra- 
passato il Capo-Horn, seguiamo Holloway nell’ Atlantico, 
a Montevideo, Buenos-Ayres, Santos, Iio-JSaneiro, Bahia 
W. Perpambieo. In questi paesi fa. degli ‘annuazi in spa- 
nipolo cin portaghese. Nelle isole delle Indie occidentali 
come- nell’ allo e basso Uanadà, e nelle provincie vicine 
alla Nuova Scozia ed al Nuovo "Brasvick, le sue medicine 
sono vendute € conosciute da ogni speziale, come lo sono 
da noi, 

Nel Mediterraneo, troviamo i suoi prodotti a Malta, 
Corfù, Atene, Alessandria, Tunisi, ed allre parti delle isole 
della Barbarin. Se legonsi i giornali di Costantinopoli, 
sì può vedere chie ì medicamenti d' Holloway sono rego- 
lanmento allissi e venduti nella totalità dell’ Împero turco, 
e che le suc istruzioni sono pubblicate in lingua Iurca. 
In, Russia, ove fe lesi proibiscono |’ entrata dette inedi- 
cino: ‘skpaniere, Holloway ha trovalo il mezzo di far pe- 


netrafé i suoi unguenti e le sug pillole. Egli fi spedisce 


al suo agente di Odessa, e codesto Îi fa passare segre- 
tamenle sino al cuor dell Impero. 


L' Africa non è stata lasciata da parte Iolloway ha 
un agente nello riviera’ Gambia, ed un altro a Sierra 
Leona, il cantone pestifero del mondo. Gli abitanti di 
questo paese profittano volentieri dell’ unguento c delle 
pillole d’ Holloway che ha falla il giro dell’ universo ca- 
mineiafido al’ India e temniaando al Capo di Buona Spe- 
ranza, ove i suoi medicamenti sono anmunciali in lingue 
olindese ed inglese. 

La gran pubblicità ch'egli di ai suoi rimedi neile 
guzzelle dell’ Olinda favorisce una. vendita considerevole 
im quil piese, 

Holloway che ha spedito poco tempo fa le pillole o 
unguento in alcune parti della Eiancia, deli’ Alemagna 
od ia aleani stati dell’ Italia, si propone d° esplorare com» 
pletamente la Spagno, il Portogallo, # Italia, la Svizzera 
e la Germania. 

Uerlo non senza esitazione abbinmo naevati tutti (questi 





fatti, temendo che fnrlicolo, al quale è fitto allusione: 
Dell’ Arie di fur furtuna, induca il Pubblico in errore, 


‘8 lo conduca ad inutili spese, con la speranza ( come dice 


Pantore ) di: guadagnare cento mila lire:sterline { due mi- 
tieni cinquecento mila franchi ) in sei anni, seguendo per 
esempio Holloway, come se fosse facile d’ imitare un uomo 
che può. chiamarsi a buon dritto il apo .9odS: dell an- 
nunzio. 

Molte persone possono fare le stesse spese d Nolloway, 
ma non tutti hanno labitità, P energia, il giudizio e fa 
prndenza necessorin; e fa ruini è tolale e certa, se una 
‘sola di ‘queste qualità manca. Holloway è un uomo che 
può abbracciare: Intte le imprese che esigono un'immensa 
energia di corpo e di spirito. { suoi favori gli hanno dato 
una gran forluna ehe va aumentandosi di giorno in gior-. 
no; nin di cuaste fatiche, di quanti. destrezza, di quanto 
coraggio, di quanto gegio ha. dovulo e bEose per 
arrivare. a questo! 

Non è siostro avviso d° impedire al Prbblica di £are 
Aannunzi, ma, come guardiani del suo interesse, pensiamo 
che .il nostro dovere sia di porre sopra questo, che con- 
sideriamo come uno scoglio pericoloso, un faro. che forse, 
presto o lardi, impedirà un naufragio dei temerari e degli 
inesperti che si avventarassero in acque così pericolose. 

L’ editore della Rivista di Edimburgo dichiarò, circa 
fre anni fa, ch° egli considerava fare un utilissimo Inscito 
‘alia posterità, trasmettendo il lalento e f° abilità necessa- 
rie alla classe dei grandi annunziatori. 

A quest’ epoca, il modo d° annunziare d’ Holloway 
era dei più pregiati, e se le osservazioni dell’ editore della 
Rivista di Edimburgo, aggiunte a quelle d’ Hofloway, 
pervengono alla falara generazione, si vedrà ove questo 
celebre inventore arrivò, e lo somme immense che egli. 
la dovuto sborsare per ispargere i benefizi delle sue pro- 
duzioni medicinali nici mondo intero, (#) 

(*) A proposito dell’ unguento Holloway si leggo va dal- 
camaresco avviso dei medesimo tra gli annunci della Guzsette 
di Milano del 5 corrente coll epigrafe: guarigione di falli! 
Speriamo clie il rispettabile pubblico imparerà presto o tarili 
a guarire della malaltia «della soverchia credulità, e non vorrà 


“ spender quattriui per queste panacee universali. 


CRONACA SETTIMANALE 


li sig. Pietro Renzi di Roma per quanto riporta l'Osseryi- 
tore Romano ha oltenuto da quel Ministero di Commercio, Belle 
Arti cce, un brevelto di privativa. per, dieci anni quale luventore 
di una macchiun atta a daro mercè-IMopera di pochi* ‘individui 
più che due milioni di steli do qualsivoglia forma in Jieci oro 
di. lavoro — Questa» macchina è lunga dieciotto palmi, tutta di 
ferro “e di originale è diligente organismo 


I Francesi dimoranti. a S. Francisco (California) fundaroito 
una nuova ciltà a circa 30. miglia dal porto cui e il 
nono di Napalcone-cily. 


l passo di S, Gottardo fu molto praticato dursale Li cor- 
vente estate. Net giorni Zi e 22 del passulo agosto turvno 
Irusportali soltanto colla posta. di giorno olro 100 passeggeri. 


Una morte crudele è stata cagionala da un insetto nella 
città di Attieny nelle Ardenne. LL sig, Margue mercante di stacci 
è stalo putto, alcuni dì sono, da une mosca che eli ha inuvufato 
Il mal del carbone, di cui cra  pffetlo un mojale dei vicinato. 
La purle olfesa enfiatagi in modi spurventoso han prodotto una 
morte pronta ed atroce, 
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A Si-George-sur-Eure uni. donna è siota ovale morta. 
eul sun letto, Si supponeva un: delitto, e si procedelle in com: 


 seguenza all'autopaia. > Vento diuostesio ch' ella aveva do- 


vito: suceumbere. ad -una congestigiie - serchrale Adetetminata 


dell'abuso del'tabacco da naso, 


‘ A. Mannesdorî presso Bruck sulla Letta è imminente o = 


rezione di un grandioso stabilimento di serica cultura. Impren-. 


ditore -n° è it'‘possidente di colà signor Hdoardo Hammar.. 


A Wiesbaden nel Ducato di Nassau lr malattia delle viti 


si dichiarò con grande intensità in tutto il Reichiagau; non una 


vola vite rimase esente. Ciò che è più rimarchevole si è che 
tutte le altre piante, come le rape, cavoli ecc., che: si trovano 
in vicinenza delle vili ammolate, furono pure colpite da una re- 
lattia che eucora non ai conosce. ' 


- La malattia delle uve fece dei guosti nel. Peloponneso e vuolsi 
che il prodollo di questo anno srriverà appena alla -motà dello: 


acurso, I vigneti di Nauplio furono pure attaccati in gran parle 
del morbo stesso, perù .questo comparve più tardi, e. di più 
vi sono alcani sili, che rimasero quasi intieramente illesi. 


La malottia dell''uve si è estesa anche all Isola di Canea 
ed in grandi proporzioni, non però del genere del male crit- 
togomo che descin sicune parti ‘d' ltalia, ma bensì di una apecie 
di Usi a mancanza di sviluppo cagionate da coccessivi calotri 
per cul si tenie che il raccolto sarà ridotto alta metà di quello 
che sì sperava. SETE | 


Quanto prima, dicesi, avrà luogo e Parigi. un Congresso 
al quale interverranno 1 roppresentanti, delle : Compagnie delle 
Strade Ferrate d° Italia per occuparsi della questione del con- 
giungimento delle lineo francesi colle altre. della Penisola, 


Uno inva di lelegrafia elettrico ste per essere eseguita tra 
Roma è Terroccina con una comunicazione con Napoli. A que- 
sta prima linca seguirà senza dubbio 1 apertura della linea di 
Firciize e di Bologna, di tanta importanza per le autorità Au- 


striache in Lomberdia, 
4 


La Posnania è tribulata dal cholera asiatico — anche a 
Kalisch conlipna la mortalità — a Versovia c' è qualche mili- 
gozione. 


lì signor Doydre professore dell' Istituto agronomico di 
Nersailles fù mandato a Madrid dual governo frencese per istu- 
diure l’ importante quistione delle conservazione de' cereali. 


Altri navigli partono dall’ Inghilterra in cerca di sir John 
#renklia. 





COSE URBANE 


- Nella potte ufficiale della Gazzettu di Venezia 1 sellembre 
leggesi che DI R. Ministero del Commercio ha accordato ad 
Anselmo Faleschini tessitore in Wdine Borgo Gemona al num. 
4537 privilegio di cinque anni per | invenzione di una mac- 
chinà per maciutlare la connpe, e no Girolamo Bertoni, mugnejo 
a Cavalliccò presto Udine, privilegio di dieci anni per l' inve- 
zione d' una macchina cosìruita in legno, con sega circolare 


orizzontale, per ridurre i legnami medicinali e da tinta in i- - 


schegge. Abbiamo voluto accennar ciò alode dei sunnominati, 
e n incoraggiamento de' nostri valenti artisti. E poiche siamo 
su questo argomento vogliamo ricordare un nuovo lucido com- 
posto dal chimico sigoor Quaglio direltore della farmacia del 
Civico Ospilale., e che ei vende del libraio Luigi Berletli in- 


sieme ed inchiostri colorati da. .iui medesimo: preparato, Qacsto 
fucido è composto di nostanzo vegeto animali, now contiene. 
nessun spivilo, nessuri. acido, nè glire-sogtanze ‘vorrosive; si. mati- 
tiene inallerabile, ed’ ansi invocchiundo -aquisia nelle gue. prom 
prietà: sleso’ sul cuojo col mezgo d'una spazzetta gli comunica 
un nero lucido che regge sl confronto d' una buona vernice, è 
ciò con tulla facilità, e meglio ancora sé i culoagni signo stati 
unti di revente, non lorda. i panvi, mantieno 6. conserva le pelli. 
| Questo istasso composto, îl cui sapore è grato, serve per. 


le pulilura dei denti, preservandoli dalla carie, magtenendoli nre 


bianchi e pulili, corregendo anvora l'alito cattivo. - che. “dalla 
cariv stessa polessa derivare. 

Speriamo che gli Udinesi. vorranno appofittare degli utiti 
trovati dei loro concittadini; preferendoli alle ciarlatenerio di. 
chi fa il giro del mondo gshbaado Y' altrui buona. fede, e di- 
condo mirabilia dei fatli propri. 


CRONACA DEI COMUNE 0 L° 
Cividale nel settembre 1 esa 


-H dovere che ‘ognuno ha di render palesi 1 monili : dei \ 
propri! concittadini mi obbliga 6 riportare su questo ‘giornate, 
per zioi Friulani doppiamente patrio, le seguenti linee che. an= 
che la Gazzeifa Musicafe di Milano irascriveva da un. foglio 
francese, 
5 La socielà di musica religiosa che pubblica il. Giornatò 
il Coro a Nancy aveva messo al concorso per il suo quarto 
inno 1951-52 diverse composizioni sacre con un premio, chie 
consisteva quest’ anno in una medaglia di bronzo ed un voluine, 
di opere di grendi maestri. Questo premio fu aggiudicato a 
due stranieri di merito dislinto, il signor Luigi Siebè direttore 
della. società Filarmonica di Strasburgo, e il signor Abale. Ja- 
copo Tomadini organista della Collegiuto di Cividale nel Friu- 
li. (*} « | 

Questo premio e questo elogio dato dagli stranieri sono 
perciò doppiamente onorevoli per l' Abate Tomadini, e servono 
n dimostrare nì cultori della scienze e dello arti che il vero 
merito è apprezzato ovunque, 


A (ie gp dl e: 


(*) Anche l'Ami dela Religion riporta lo stesso elogio, - 
mo per uno de' soliti errori de' giornali st pone Cividale it: 
Lombardia, 


. i. 
sar 
L0TI 


Dalla Carnia nel settembre 1852, 


Il molto reverendo Sacerdote Martino de Crignis Parroco 
di Monja distrelto di Rigolalo ottenne dall’ Eccelsa Ipogo- 
tenetiza il permesso d° istituire nella sua parrocchia una con-0 
Fralernita e scuola di artisli. Questo istituzione onora assal 


“quel degno Parroco, ed è àrra del di lui fervore nel promuori. 


vere il bene de' suoi parrocchiani; e merita tanto più'‘éhtomio 
in quanto che questa confraternita venne erella a rendere pe— 
renne la memoria venerabile del defunto Arcivescovo Zaccaria 


ca perdita del tempo. indispensabile per apprestaro la meterik 0c- 
corrente, Tuttavia, bisogna pur. dire che le greggio sulla piazza 
noslra- offrono. ancora - prezzi di maggior convenienza che non. - 
sieno:quelli di Torino. Abbiamo.le. notizie della fiera di Francoforte: 
del 24 agosto, secondo le quali si. pronosticano buoni atfari,, 
appena che continui la ricerca, e non venga ed accumularsi 
nei magazzini di deposito una quantità di merci troppo rilevanti: 

i- prezzi. di quella. fiera sono però’ rimasti tultora “più alli dei 
nogtri. Lettere delle primario città manifalloriere del Reno nssi- 
curano casere giunte ‘commissioni dall’ America, ed esprimerano 
il ‘pentimento di non essersi provvedute sotto momenti più la- 
vorevoli; Adesso le rive renane importantissimo pel commercio. 
sericoj non: solamente mantengono: animata. ‘una fabbricazione 
ossei rilevante, ma vanuo chiedendoci approvvigionamenti; e. sono 
assni più .corrive, di prima negli ordini che danno. La Svizzera, 
che, meglio avvisata, ha comperato di buon mattino è compera. 
costantemente, gode così il' vantaggio di prendere tutti i prezzi. 
Le fabbriche di Lione sono Asgai attive è. continuato a prepa- 
rare gli orticoli d' ipvernot i prezzi di colà. fermissimi, BEOZA. 
toccare ancora il livello del nostro Hatino. Le istruze sono sem: 
pre in ottima: vista, e. si vende ed alto prezzo. Lutto” "quanto: 
compare sul mercato. 0 | I! 





Bricito: cos-un atto di fraterno amore e di benevolenza. Tatti 
gli esèrcenti arli o mestiéri possono essere aggregati ed hanno | 
comunanze: di preghiere e sulfragi;- nei giorni di solennità por 
terafiho ‘determinati colori sull’ abito per distinguere le vari 
arti; ed-<assumono per dovere speciale di vigitaro i ‘confratelli. 
infermi ‘e ‘di soccorreriì, com’ inche: di contribuire ‘un obalo 
pel muntiiento: Barcito.- Nella svuoti domenicale poi il: Parroco” 
ale Crignis coadiuvato da altro sacerdote’ {struirà gli - alurini 
riell’ istruzione religiona, nol disegno architettoniso, negli ele— 
menti - ‘popolari. ‘della meccanica; della contraltazione, della con- 
tabilità, < come pure ‘rielle cose” agrario, nella. corrispondenza 
lelleraria sco. : a = LT 
Vi.mendo questo cenno, gehhenè incompleto - della: nuova 
istituzione: patrocaliiale perchè desidero che nella Cornia é nel 
Friuli strovi'il.de Crignis più di un imitatore. ta 


- 


Un consiglio di stagione. 


\ do 4 he in <Q | Pr adi Udine 
Avato riguardo ‘alla -melottia che «in quest'anno ed în reszi correnti delle Granaglie sulla piaz # Udine. 


lerghe proporzioni attaccò Ie uvo; avuto riguardo al tempo | Frumento ad por a Austr, L. 11,55 a. 
sitoccale: che dal primo settembre vi domina; per cui le :- =. Sergo nostrano  .. : . ”» pi BB 
uve stegso alleggerito nella corteccia si spezzano disperdendo. Segala 4 ae Bet... 
il liquore, e quindi disseccansi, io consiglierei a fare immedia— Sorgo rosso. . . >» n a GA. 
lamente la vindemmia di tutte la parte affeita. E siccome di Orzo pillato -./. . .0. »0  Î3. 15 
queste uve. non sì otterrebbe ' che. infelicissimo vino; così, ce- cd. da pillare 0. Lan a 80 
dendo.. alia necessità, si riempirebbero le botti di un. * vinello SOTAV@BO e Te TAR 
che riuscirebbe sufficientemente buono, richiedendosi per questo «0.0 Faginoli (0/0. +00 2/8 Mid L . 
apprinto colto, uve acerbe. Miglio Sl iano a AS RO 
Tulé bevanda in'uso ‘ira noi fino dai primi anti del s6tolo, | Fava cas o 
epoca in cut dislinguevasi il famoso pri pri della estinto fa Grano saraceno | per Mancanza di genere. n 


miglia riob:iBruiils ‘di:calle Brenati, è tanto ‘èconomico ‘per. uso 
delle. famigliy, 0 molto, usaia anche presantumente nel: Padovano; 


dppdo si possono. ritracre. Le ‘pratiche per conserverla. sana fino 
ne, segale» avanzato. . 


- * Lenti e Ì «non fu mercato - 





POS TI VACAN TI. 


‘Viene: riaperto” IL concorso, a tutto. il corrente sei- 
tembre, alla condotta medico-chirurgico-astclrica del Co- 
mune.di Yarmo, Dist rello di Codroipo; .colP.onorario di. 


annue asti, L, 1200, e sollo ie. condizioni dei precedente , 
avviso 16 luglio p. p 


i Dda Cr ‘settembre 1852 . - 
LT : Domextco PLETTI 


SA ABETTINO MERCANTILE. 
AVVISO 


If sottoscritto, che con avviso da lui pubblicato nella 
gazzelta di Venezia gli ultimi d’ aprife c primo maspio: 
avvertiva Il pubblico d'avere per cagione di malattia sospeso 
Vesercizio della sua sarioria posta. in Mercatovecchio in 
Udine, fa ora conoscere che, cessato il detto molivo, la ria- 
pre col giorno 18 del corrente rst... a 

Egli offre quindi di nuovo a° supì ay veplori, ch° ofbero 
per molli anni del ‘compalinierito per Fùi,, i prépri servig 
nella speranza di cogtinuarti con ‘pari. soddisfazione per 


parle lara, ‘come’ con i part zelo da parte sua, 


Sete. 

MILANO. — Abbiamo la continuazione degli alfori in sete 
colla medesima facilità e colia stessa fermezza di prezzi già 
indicata nelle notizie ehdomadario del passato sebato. Le lavo= 
rale sono sempra i' oggetto di una viva ricerca, e quanto ar- 
riva .dgi ‘Îavorieri viene: portato via ‘con rapidità per adempiro 
alle commissioni. In generale: sì delle rame che degli organ- 
zini possiamo: dire che 1° aumento dal 22 agosto alla. giornata ‘ 
sio stato di 40 fn 80 centesimi a misura delle qualità più ri- 
cercate, Ma T arlicclo è scarso, non bastando la maestranze 
uttuale per soddisfare nile dimande.. ; Rispetto alle greggie, queste 
lanno accoglienza meno calorosa, - e nei prozzi non subirono 
variazione in méglio, perchè l'interesse dei labbricatori è ri- 


| Gagrano Posseit Lo 
volto alle ‘lavorate. i cui si può fare. on uso alluate, evitando | | 


- Sarto. 
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° L'Aleldihista Friulano così per Uditie ‘lire 14 annue’ antecipate ein. moneta sonante; fuori |, 16, gomestre e trimestre in proporzione, — 

AA ogni paganiento }' associato rilirerà wna ricevuta. n stampa col timbiro della Direzione. — In Udine si ricevono le associazioni, da 

Gersnta,. in Mercatovecchio Libreria-Vendrane, — ‘Lettere ® gruppi saranno‘diett fe anchi alle Direzione dell Alchintistà: Fritilano. 
- G. dott, Giussani editore e redattore respans. Canto SERENA aibininistratore 
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